
  

[image: ]







  
















C. W.
LEADBEATER



I SOGNI

LORO NATURA E
CAUSE























































"ARS REGIA" CASA EDITRICE DEL DOTT.
G. SULLI-RAO – MILANO 1911

Prima edizione digitale 2015 a cura
di David De Angelis




  
INDICE



CAPITOLO I.

Introduzione



CAPITOLO
II.

Il
meccanismo

1. Fisico

2. Eterico

3. Astrale



CAPITOLO
III.

L'Io



CAPITOLO
IV.

Lo stato di
sonno

1. Il
cervello

2. Cervello
eterico

3. Il corpo
astrale

4. L'ego nel
sonno


	Sua
misura trascendentale del tempo

	Esempi
illustrativi

	Suo
potere drammatizzante

	Sua
facoltà di previsione

	Esempi
per il suo uso

	Suo
pensiero simbolico





5. Gli agenti nella
produzione dei sogni



CAPITOLO V.

I
sogni

1. La vera
visione

2. Il sogno
profetico

3. Il sogno
simbolico

4. Il sogno vivido
e collegato

5. Il sogno
confuso



CAPITOLO
VI.

Esperienze
sullo stato di sogno



CAPITOLO
VII.

Conclusione




  
CAPITOLO I




Introduzione




Molti degli argomenti trattati nei
nostri studi teosofici, sono tanto lontani dalle esperienze e dagli
interessi della vita quotidiana, che, mentre noi ci sentiamo spinti
verso di essi da una forza aumentante in progressione geometrica
man mano li conosciamo e li comprendiamo meglio, ci avvediamo
però, nel nostro intimo, di un vago senso d'irrealtà, od
almeno d'impraticabilità nell'occuparci di essi. Quando
studiamo la formazione del sistema solare o soltanto quella degli
anelli e giri della nostra catena planetaria, sentiamo che, per
quanto sia interessante come studio astratto, e valga a mostrarci
come l'uomo sia pervenuto alla condizione attuale, tuttavia tale
studio si associa solo in modo indiretto alla vita che viviamo qui
attualmente.

L'argomento del quale ci occupiamo
non ammette però nessuna di tali obiezioni. Tutti i lettori
hanno sognato, e probabilmente molti di essi hanno l'abitudine di
sognare spesso, e potrebbero quindi interessarsi a un tentativo di
spiegazione dei fenomeni del sogno alla luce dell'investigazione
teosofica.

Il metodo più appropriato per
svolgere le varie parti del nostro argomento sarà forse di
studiare anzitutto accuratamente il meccanismo — fisico,
eterico ed astrale — mediante il quale le impressioni vengono
trasmesse alla nostra coscienza. In secondo luogo, vedere come la
coscienza a sua volta modifichi le sensazioni ed usi questo
meccanismo. In terzo luogo, notare la condizione della coscienza e
del suo meccanismo durante il sonno. In quarto luogo, ricercare in
qual modo le varie specie di sogni avuti dall'uomo siano
prodotti.

Siccome io scrivo specialmente per
gli studiosi di teosofia, adoprerò liberamente, senza
spiegazioni minuziose, i vocaboli teosofici coi quali posso
supporli famigliarizzati, altrimenti il mio piccolo studio
sorpasserebbe di molto i limiti che gli sono concessi. Qualora
però cadesse fra mani di persone alle quali l'uso occasionale
di tali termini costituisse una difficoltà, posso soltanto
consigliare loro di procurarsi per queste spiegazioni preliminari
qualsiasi opera teosofica elementare, come ad es. La Sapienza
Antica nonché L'uomo ed i suoi Corpi della
Sig.ra BESANT.




  
CAPITOLO II



Il
meccanismo



1. FISICO



Incominciamo dunque con la parte
fisica del meccanismo. Abbiamo nel nostro corpo un grande asse
centrale di materia nervosa che termina nel cervello. Da questo si
irradia in ogni direzione attraverso il corpo una rete di filamenti
nervosi. Sono questi filamenti nervosi che, secondo la teoria
scientifica moderna, trasmettono colle loro vibrazioni tutte le
impressioni esterne al cervello, il quale le traduce in sensazioni
e percezioni. Se, ad es., pongo la mano sopra un oggetto e lo trovo
caldo, non è veramente la mano che sente, ma il mio cervello,
il quale agisce dietro informazioni trasmessegli dalle vibrazioni
che corrono lungo i filamenti nervosi.

E’ pure importante tener
presente che tutti i filamenti nervosi del corpo sono della stessa
natura, e che quel fascio speciale chiamato nervo ottico — il
quale manda al cervello le impressioni prodotte sulla retina
dell'occhio, permettendoci così di vedere — differisce
dai filamenti nervosi della mano o del piede solo per il fatto che,
durante lunghi periodi di evoluzione, è stato specializzato a
ricevere e trasmettere con la massima celerità una piccola
serie particolare di vibrazioni rapide le quali, in questo modo, ci
diventano visibili come luce. La stessa osservazione vale per gli
altri organi dei sensi: i nervi dell'udito, dell'olfatto e del
gusto differiscono tra loro e dagli altri solo per questa loro
specializzazione, ma sono essenzialmente i medesimi, e adempiono il
loro ufficio rispettivo nello stesso modo col trasmettere
vibrazioni al cervello.

Ora, questo nostro cervello,
diventato così il grande centro del nostro sistema nervoso,
è impressionato molto facilmente dalle più leggere
variazioni nel nostro stato di salute, e specialmente da quelle che
portano un cambiamento nella circolazione cerebrale del sangue.
Quando la corrente sanguigna nei vasi del capo è normale e
regolare, il cervello (e quindi l'intero sistema nervoso) può
liberamente funzionare in modo ordinato ed efficace; ma, qualunque
alterazione in questa circolazione normale, sia riguardo alla
quantità, alla qualità od alla celerità, produce
immediatamente un effetto corrispondente sul cervello e, per mezzo
di esso, sui nervi di tutto il corpo.

Se, ad esempio, troppo sangue
è fornito al cervello, la sua azione diventa subito
irregolare, per la congestione dei vasi; se invece il sangue vi
arriva in troppo piccola quantità, il cervello (e quindi il
sistema nervoso) diventa prima irritabile e poi letargico. La
qualità del sangue fornito è pure di grande importanza.
Nella sua circolazione attraverso il corpo compie due funzioni
principali: fornire, cioè, ossigeno e provvedere nutrimento ai
diversi organi del corpo; e, se queste non si possono compiere
convenientemente, si avrà certamente una
disorganizzazione.

Se fornisce ossigeno in
quantità insufficiente al cervello, questi resta sovraccarico
di anidride carbonica e ben presto sopravviene pesantezza e
letargia. Un esempio comune del caso è la sensazione di
torpore e sonnolenza che sovente si impadronisce di chi si trova in
un ambiente affollato e mal ventilato, poiché, esaurendosi
l'ossigeno per la continua respirazione di tante persone, il
cervello non ne riceve più la quantità necessaria e
diventa quindi incapace di funzionare normalmente.

La velocità con la quale il
sangue scorre attraverso i vasi, influisce pure sull'azione del
cervello: se è troppo grande produce febbre, se troppo debole
abbiamo ancora letargia.

È certo quindi che il nostro
cervello (attraverso il quale, ricordiamolo, tutte le impressioni
fisiche devono passare) può molto facilmente essere disturbato
e più o meno impedito di compiere le sue funzioni da cause
apparentemente insignificanti — cause alle quali
probabilmente non avremmo prestato la minima attenzione durante la
veglia, e che senza alcun dubbio ci restano ignorate completamente
ove si producano durante il sonno.

Prima di proseguire, occorre
accennare ad un'altra particolarità di questo meccanismo
fisico, cioè alla sua pronunziata tendenza a ripetere
automaticamente le vibrazioni alle quali è abituato a
rispondere. E a questa proprietà del cervello che bisogna
attribuire tutti quei movimenti fisiologici e quegli automatismi
che sono affatto indipendenti dalla volontà e di cui è
così difficile sbarazzarsi. E, come presto vedremo, questa
tendenza ha una parte molto più importante durante il sonno
che durante lo stato di veglia.




  
2. ETERICO



Tuttavia, non solamente attraverso
al cervello, del quale abbiamo finora parlato, possono essere
ricevute le impressioni. Il doppio eterico (un tempo chiamato nella
letteratura teosofica il linga sharîra) che
interpenetra la forma visibile dell'uomo, di cui ha quasi la stessa
dimensione, è fornito esso pure di un cervello, che in
realtà non è meno fisico dell'altro, quantunque composto
di materia in uno stato più sottile di quella gasosa.

Se esaminiamo con facoltà
psichiche il corpo del neonato, lo troveremo compenetrato non
soltanto da materia astrale nei vari gradi di densità, ma
anche dalle diverse gradazioni di materia eterica. Se ci diamo la
pena di risalire fino alle origini di questi corpi interni,
troviamo che il doppio eterico — forma sulla quale il nostro
corpo fisico è modellato — è costruito dagli agenti
dei Signori del Karma con materia eterica, mentre la materia
astrale è stata radunata dall'ego discendente — non
certo coscientemente, ma in modo automatico — durante il suo
passaggio per il piano astrale. Infatti, questo corpo astrale non
è che lo sviluppo, su quel piano, di tendenze i cui germi
stavano sopiti nell'ego durante le sue esperienze nel mondo
celeste, non essendo possibile che in quella sublime regione essi
potessero germogliare, per mancanza della qualità di materia
necessaria per la loro manifestazione.

Ora questo doppio eterico è
stato sovente chiamato il veicolo dell'etere di vita umano o forza
vitale (chiamato prâna in sanscrito) e chiunque abbia
sviluppato le facoltà psichiche può constatare
l'esattezza di questa denominazione: vedrà il principio vitale
solare quasi incolore, quantunque intensamente luminoso ed attivo,
che il sole diffonde costantemente nell'atmosfera terrestre:
vedrà come la parte eterica della milza umana nell'esercizio
della sua mirabile funzione, assorba questa vita universale e la
specializzi in prâna, in modo da renderla più prontamente
assimilabile dal corpo: vedrà come questo prâna si
diffonda per tutto il corpo correndo lungo ogni filamento nervoso
in globuli minutissimi di una delicata luce rosea, facendo sì
che la corrente della vita, della salute, dell'attività,
compenetri ogni atomo del doppio eterico; e vedrà, quando
queste particelle rosee siano state assorbite, la forza vitale
superflua irradiare finalmente dal corpo in ogni direzione come
luce d'un bianco azzurrognolo.
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